
 

 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “GIANNI RODARI” ROSSANO VENETO  
REGOLAMENTO DI ISTITUTO  
Delibera 108 del 4/11/2025 

1. MODALITÀ DI ACCESSO ALLA SCUOLA  

Per quanto riguarda le modalità di accesso all'edificio scolastico si vedano i regolamenti specifici dei 
singoli plessi. 

In ogni plesso: 

a.​ Gli insegnanti sono presenti a scuola 5 minuti prima delle lezioni e accolgono gli alunni.  

b.​ Gli alunni delle classi 1^-2^-3^ della scuola primaria potranno uscire da scuola solo se 
accompagnati dai genitori (o da chi ne esercita la patria potestà) o da persone da essi stessi 
delegate. Gli alunni di tali classi che usufruiscono del servizio del trasporto pubblico saranno 
prelevati al mattino e accompagnati all’ora di uscita da un insegnante o da un collaboratore 
scolastico.  

c.​ A partire dalla classe quarta della scuola primaria, compilando gli appositi moduli, il cui 
fac-simile è allegato al “Regolamento in maniera di disciplina dell’uscita degli alunni da 
scuola”, i genitori o gli esercenti la responsabilità genitoriale possono autorizzare l’Istituto a 
consentire l’uscita in autonomia da scuola dei propri figli.  

2. DISCIPLINA DEI RITARDI - ASSENZE  

a.​ Di norma gli alunni sono tenuti a rispettare l’orario delle lezioni e pertanto non possono 
entrare in aula dopo l’inizio delle lezioni. L’alunno però che, per validi motivi, si trovi nella 
necessità di entrare o di uscire alla scuola fuori orario, deve presentare regolare giustificazione 
del ritardo o richiesta di permesso per una eventuale uscita anticipata. Ogni richiesta sarà 
preventivamente firmata dal genitore o da chi ne fa le veci, mentre il Dirigente Scolastico (o 
suo delegato) autorizzerà il genitore a prelevare personalmente dall’istituto l'alunno.  

b.​ Nel caso di organizzazione di visite guidate o viaggi di istruzione, l'insegnante responsabile 
avrà cura di indicare un orario previsto di arrivo, raccomandando tuttavia di porre attenzione 
ad eventuali possibili ritardi dovuti a cause di forza maggiore. Per il ritiro degli alunni da parte 
delle famiglie va rispettata la normale modalità, tenuto presente che non è possibile 
modificare l'orario dello scuolabus e che pertanto sarà compito dei genitori organizzarsi per un 
puntuale ritiro dei figli evitando immotivati ritardi.  

c.​ Le assenze dalle lezioni devono essere giustificate sul libretto scolastico dal genitore o da chi 
ne fa le veci. In caso di mancata giustificazione (entro 3 giorni) si contatterà la famiglia.  

d.​ L’alunno presenterà la giustificazione all'insegnante della prima ora, il quale, per delega del 
Dirigente Scolastico, apporrà la propria firma accanto a quella del genitore.  

e.​ Ripetute assenze e ritardi frequenti, in assenza di preventiva comunicazione da parte dei 
genitori, dovranno essere giustificate al Dirigente Scolastico.  

f.​ Le assenze prolungate (per vacanze, per viaggi, …) devono essere preventivamente 
comunicate per iscritto e concordate con il Dirigente Scolastico.  



 

3. COMPORTAMENTO  

a.​ Il comportamento degli alunni si impronterà al massimo rispetto per tutte le persone presenti 
nell’ambiente, per i materiale didattici, per le strutture.  

b.​ Gli alunni all’interno dell’istituto devono tenere un comportamento ed un linguaggio che 
rispecchino la morale comune; pertanto il linguaggio deve essere controllato e mai volgare, 
rispettoso nei confronti dei compagni e del personale scolastico. I rapporti degli alunni con i 
compagni devono essere improntati al massimo rispetto ed alla più viva cooperazione. 
Nell’ambito della scuola è consigliato esprimersi in lingua italiana e rivolgersi agli adulti dando 
del lei.  

c.​ Gli alunni osserveranno una scrupolosa igiene personale. L’abbigliamento deve essere 
decoroso, pulito e ordinato.  

d.​ Diari, quaderni e tutto il materiale scolastico deve essere sempre in ordine ed usato 
esclusivamente per uso didattico.  

e.​ La scuola non risponde degli oggetti dimenticati, rubati o smarriti nei locali dell’istituto. E’ 
pertanto sconsigliato lasciare incustoditi indumenti personali (tute, scarpe, ecc.) e si consiglia 
di non portare a scuola oggetti di valore (anelli, catenine, videogiochi, telefoni cellulari ecc..).  

f.​ Non si devono danneggiare né imbrattare con scritte o scarabocchi di qualsiasi genere i muri e 
le suppellettili della scuola; lo stesso dicasi per gli oggetti di proprietà degli alunni o del 
personale della scuola.  

g.​ Si richiede un atteggiamento decoroso e rispettoso soprattutto nei bagni, che devono essere 
mantenuti in ordine e il più possibile puliti.  

h.​ Non è consentito l’uso del cellulare e del telefono scolastico, e solo in caso di malattia o di 
infortunio sarà la scuola ad effettuare comunicazione attraverso l’apparecchio scolastico. 

i.​ In classe i rifiuti vanno gettati nell’apposito cestino ed ogni alunno avrà cura del posto che gli 
verrà assegnato.  

j.​ Durante le lezioni è permesso bere acqua su autorizzazione del docente, mentre non è 
permesso mangiare o masticare gomme americane.  

k.​ Le biciclette, i motocicli potranno trovare ordinatamente posto negli spazi della scuola a loro 
riservati. La scuola declina tuttavia ogni responsabilità per eventuali danneggiamenti o 
sottrazioni dei veicoli. E' chiaro che la bicicletta od il motociclo condotti all'interno del cortile 
scolastico dovrà essere accompagnato a mano.  

l.​ All’interno delle pertinenze scolastiche è vietato fumare.  

m.​ La presenza di estranei all’interno della scuola deve essere controllata dal personale non 
docente e autorizzata dal Dirigente Scolastico.  

n.​ Sarà compito del personale della scuola e degli alunni stessi segnalare al Dirigente Scolastico il 
non rispetto di quanto stabilito nei punti di cui sopra.  

o.​ All'interno dell'edificio scolastico gli alunni sono tenuti a conoscere e rispettare le norme della 
raccolta dei rifiuti.  

 



 

4. USO DEL CELLULARE A SCUOLA E SANZIONI DISCIPLINARI  

a.​ L'uso dei cellulari da parte degli studenti, durante lo svolgimento delle attività didattiche  è 
vietato. Il divieto deriva dai doveri sanciti dallo Statuto delle studentesse e degli studenti  
(D.P.R. n. 249/1998).  

b.​ La violazione di tale divieto configura un'infrazione disciplinare rispetto alla quale la  scuola è 
tenuta ad applicare apposite sanzioni. (nota n. 5274 dell’11 luglio 2024 e Regolamento 
attuativo dello statuto delle studentesse e degli studenti).  

c.​ Le sanzioni disciplinari applicabili sono state individuate dal nostro istituto in modo tale  da 
garantire, con rigore ed in maniera efficace, il rispetto delle regole, della cultura della  legalità 
e della convivenza civile in osservanza della normativa vigente. 

d.​ Docenti e personale amministrativo ed ausiliario hanno doveri deontologici e professionali sia 
di vigilanza sui comportamenti degli studenti in tutti gli spazi scolastici che di tempestiva 
segnalazione alle autorità competenti di eventuali infrazioni. L'inosservanza  di questo dovere 
è materia di valutazione disciplinare.  

DISCIPLINA E PROVVEDIMENTI  

Si vedano i regolamenti di plesso  

MENSA  

Si vedano i regolamenti di plesso 


